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di Ruggiero Cristallo – Formatore Certificato da K Finance per il suo prodotto su Basilea2

Perché si parla così tanto di Rating?

Il concetto si è ampiamente diffuso grazie alla notevole rilevanza che da ormai due anni a questa parte sta ottenendo la struttura del nuovo accordo di Basilea sul capitale delle banche, più  comunemente nota come “Basilea 2”.

La nuova normativa è frutto del lavoro del Comitato di Basilea, un organo collegiale costituitosi nel  1974 a Basilea presso la Banca dei Regolamenti Internazionali e formato dai governatori delle Banche Centrali del G-10. Il Comitato opera con un ampio obiettivo che è quello di livellare il campo di gioco delle banche stabilendo delle regole comuni (o per meglio dire delle linee guida dal momento che i  lavori del Comitato di Basilea non hanno valenza normativa sovranazionale, ma devono essere recepiti in leggi dai singoli Stati) finalizzate ad assicurare la stabilità e la cooperazione del sistema creditizio a livello internazionale.

Da Basilea 1 a Basilea 2

Basilea 2 nasce come perfezionamento del sistema attualmente in vigore (oggi noto come “Basilea 1”) volto ad assicurare la presenza all’interno delle banche di un patrimonio (definito patrimonio di  vigilanza) a garanzia delle attività poste in essere dalla banca. Questo accordo opera in maniera molto semplice stabilendo che le banche devono mantenere un rapporto minimo dell’8% tra il Patrimonio e il proprio Attivo. Data la finalità di “cuscinetto” che ricopre il patrimonio di vigilanza, l’attivo non viene considerato a valori contabili (come iscritto a bilancio), ma effettuando una ponderazione per il rischio insito nella controparte. Ciò significa che l’importo nominale di un prestito viene moltiplicato per un coefficiente compreso tra 0 e 1 tanto maggiore quanto più elevato è il rischio che la controparte non

sia in grado di onorare il proprio debito.
Più chiaramente:
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Ora come ora questo meccanismo funziona male; infatti, la differenziazione di rischio è fatta solo per macrocategorie di controparti (es. banche, organi statali, imprese,…), ma non viene fatta alcuna differenziazione al loro interno. Risultato: al momento attuale tutte le imprese pesano allo stesso modo, cioè per le banche la categoria “Imprese” ha una certa rischiosità (ponderata con coefficiente pari a 1), ma tutti i soggetti al suo interno sono ugualmente rischiosi!

Il nuovo accordo “Basilea 2”, il cui testo definitivo è stato pubblicato nel giugno 2004, è stato introdotto proprio per fare fronte a questo principale difetto con l’obiettivo di stabilire un più stretto e oggettivo legame tra il patrimonio che la banca dovrà accantonare a fronte del finanziamento erogato e la rischiosità della singola impresa.

